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f'in da Apribs ultimo circola l'oposcoleUo in fron- 
te cennato. La rita ritirata impresa dal Generale Ri- 
tocci faceagli pervenire tardi fra le mani tale inesatta 
e prevenuta raccolta. Ornava dapprima di non te- 
nerla in conto vwauo> mentre autore che io un sem- 
plice cenno storico si cela nel mistero ddl' anonimo) 
induce a fir di lui giudizio) «a non di altrOi d' essere 
in diffidenza di sò slesso; e perchè riservava ad api- 
{Ha e documentata Relazione borica , che pur dorrà 
un giorno sorgere alla luce, la cura d'iilumiaare i con- 
tetnfiorattei ed i {losteri su tntt'i {»articolaii di quei 
classici fatti' d^armi, e dei pro[K>nimeDÌi e disposizio- 
ni strategiche e tattiche del generale che ne vedeva 
ino al 23 ottobre Tonorevol |ieso del C(Hnando in ca[>o. 

Ma come questa non {M>trà esser l'opera del momen- 
to) 6 riflettuto che le impronte delle alterate o fall» 
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narrative divengono profonde in ragion diretta del 
tempo che scorre senza emenda , si è egli determi- 
nalo a rimarcare in succinto con questo breve scritto, 
i tratti deir opuscolo riguardanti quel periodo , che 
meritano più sollecita smentita , onde giunger possa 
a sospendere il male accorto giudizio de' contempo- 
ranei , a cui ignoti sono i fatti e le cagioni. 

1 Nella pagina 5, prima scritta, si legge : 

« Dal Generale Ritucci Comandante in capo 1' eser- 
cc cito di operazione , e da taluni uffiziali superiori 
i delio Stato Maggiore stabilivasi pel l.” giorno di 
c ottobre il piano generale di un grande attacco, da 
s principiarsi simultaucaroente a Angelo, . S. jtfaria 

ff e Maddaloni. » : . .< 

• 11 Generale Rituoci avOa al suo Stato; Maggiore . d^ 
stintissimi ufficiali. superiori, che' univauOi alla più 
svelta conoscenza di tutte) le branda scientUiche e 
pratiche del mestiere, U'sacu'o onor militare» e T'AiiÌt 
mo alto per'.essere vobnterosi di inolia, ^qualitài che 
ben costituiscono i numeri voluti a buone rpiaote di 
ottimi generali, a qual grado. più d'uuo. già perve- 
niva durante ‘la campagna stessa; ed non man- 
cava di consultarli in qualche. occasione. che. opinava 
di far' cónto de' lorodiuni, sempre qiumdo conciliar si 
potevano coHe estese vedute di' obbligo suo. Quegli 
però non altrimenti assistevano alla! emanazione degli 
ordini per ^1 attacchi de' quali è (parola, che per 
cónOscerne' il Spiano,' e per quanto a •. ciascuno, era as-; 
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segnato, mentre il Comandante in capo ben sapeva di 
non dover associare concorrenti che gli dipendessero 
nella parte dispositiva. Nè quel Piano, dal lato stra- 
tegico, usciva dalla mente del Generale Rilucci, che 
anzi sommessi ne aveva ì difetti ; ma progettato era 
da influenti, quali seppero farlo prevalere nell' animo 
del Re , che doveva per colmo di sventura tardi spe- 
rimentarne P errore ! 

2.** Alla stessa prima pagina scritta si dice , 

m un’altra (Divisione) comandata dal 

V generale Colonna avrebbe attaccata S. Maria, e la 
a -brigata estera col generale De Mechel sarebbe al- 
ci l’improvviso piombato a Maddaloni. j 

Il Generale Colonna non ebbe affatto la direzione 
dalla Divisione che agiva contro Santamaria , ma ri- 
teneva in qnella giornata il comando della propria 
Divisione , messa a guardia dell’ interessante passo di 
Triflisco, e di tutta la riva dritta del Volturno da 
Capua a Cajazzo , dalla quale solo distraevasi qualche 
frazione. La Divisione della Guardia che attaccava San- 
tamaria , era al comando del Generale Tabacco , da 
cui dipendevano a comando delle brigate i Colonnelli 
Marnili e Dorgemont. ‘ y . 

Non solo la brigata estera era messa agli ordini 
del Brigadiere De Mechel, per marciare sopra Madda- 
lonì e Caserta , ma ben anche la brigata de’ Corpi e 
frazioni napolitano dipendenti dal Colonnello Ruiz : 
quindi una intera Divisione ; e con una. baiala ;da 
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campo rigata è mezza batteria di montagoa , e tre 
squadrami di caralkria. 

S." A pagina 6, seconda scritta, dioesi ; 
s AI far del giorno la Divisione del generale De 
c Rivera trovavasi in marcia, e poco appresso im- 
c pegnava il fuoco con l'inimico, che occupava S. An- 
i gelo e le posizioni circostanti. ....... 

Il Comandante in capo poneva di persona io nwr- 
cia <piella Divisione nel massimo silenzio circa un' ora 
prima del giorno, la quale all' alba attaccava il fuoco. 

4.® Nella stessa pagina 6, in prosieguo, l’ anonimo 
magistralmente dice , trattando dell’ attacco dal lato 
di S. Angelo : 

« Speravano gli aggressori che dei rinforzi fossero 
€ giunti a decidere la giornata in loro favore, e ro^ 
r stavano colà (in S. Angelo), ed in quella guisa , 

(T fino alla sera. Ma i desiderati socconi non giun- 
te sero mai, perchè il Comandante in capo aveva avu- 
te ta r imprevidenza di stabilir piccole riserve, e farle 

r impegnar prima del tempo, cc » ^ 

Premessa la distrazione di una Divisione' comple- 
tata proporzionalmente delle tre arme , per ooagire 
dalla via di Ducente verso i Ponti della Valle , e 
scendere sopra Maddaloni e Caserta , onde prendere 
alle spalle Santa Maria ; e rimasta la necessaria for- 
za agli ordini del Generale Colonna a Triflisco ed 
adiacenze sino a Cajazzo , acciò assicurato fosse , in 
qualunque evento , il possésso di qnelk ioteressaiki 
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posmotìi , esposte dal lato di Gajazso , nel caso «he 
il nemico ) informato del Piano 7 fosse stato audace 
aUMstanza per tentarri- una conlwmanom strategica; 
0 dal roTcscio del monte .Tifata , ove il Volturno ben 
offre qualche guado > manovrato vi avesse tatticamen- 
te ; premesso tutto ciò, e detrattala guarnigione di 
Capua , non rimaneva sotto la mano del Generale io 
capo che solo due Divisioni di fanteria , corredate 
delle altre dOe arme sorelle , ed una riserva di car 
valleria, colle quali doveva .impegnare dal lato <U 
Capua una battaglia contro posiziwii afforlitc , con 
attùeohi dnergerUi ! Il Generale Ritucci assegnava 
quello contro S; Angelo alla Divisione di truppe leg- 
giere , più atte ad agire per bosco , monte e rupi, 
nei quali attacchi avrebbe coarto il Generalo Colon- 
na , tosto che la divisione De Rivora fosse giunta a 
girare il bosco di S. Vito per la manca , ed a sor- 
montare le maggiori ^ture , e ne dava le analoghe 
istruiioni a quei Generali comandanti la IXvisione e 
le Brigate , ingiungendo loro dapprima la ripartizio- 
ne delia forza in due metà , una di attacco e T altra 
di riserva , lasciando • a quei generali tutta lo Ubetl 4 
di azione, tanto per evoluzionare a misura dellé cir- 
costanze , che per impiegare a prtqKwito P opera del- 
le risorte in quelle quantità che occorresse ; per in- 
di. porgere la mano di soccorso alla Divisione^ ope^ 
rante contro Suita Maria , o viceTeisa riceverla da 
questa, se prima fosse penrenuta a st^perere^je et- 


■ Digitized by Google 


— 8 — 


Terse difese , riservando alla riserva di cavalleria la 
cura di coagire nel terreno ad essa opportuno ad i- 
stante propizio , e di completare la vittoria sul nemi- 
co in ritirala , ancorché inefficace fosse riuscita ( co- 
me fu ) la cooperazione della Divisione De Mechel. 
Se per la tenue resistenza del numeroso nemico , va- 
lidamente preparato a ricevere gli attacchi > che già 
conosceva , in quelle di£ficìli e fortificate posizioni , 
e sempre rianimato con nuovi rinforzi obbligali fu- 
rono quei generali ad impiegare man mano le riser- 
ve , coi cui sforzi giunsero non prima deir una po- 
meridiana a prendere S. Angelo e più punti - fortifi- 
cati ostinatamente difesi , quaF è /' imprudenza del 
Generale in capo , che , l’ anonimo dice , stabiliva 
piccole riserve , e le faceva impiegare prima del 
tempo ? Ogni uno di buon senso ben comprende, che 
ove le riserve sono inesauribili , si finisce facilmen- 
te per avere ragione ; e vi si presta a proposito 
che 1' acume di quel tale Dottore , che vanto si da- 
va di conoscere la spina al tasto !! Un rinfor- 

fo= di cavalleria in quel terreno non avrebbe prodot- 
to che maggiore confusione e scoramento , coiroffri- 
re indarno maggiore perdita, nè il Generale in capo 
n’ ebbe mai richiesta , ma invece incessanti avvisi di 
felice pri^edimento -, fino al punto della ritirata; né 
la Divisione al lato dritto potè mai giungere al gra- 
do di dar rinforzò alla Divisione di sinistra , per le 
ragióni che qui in seguito si esporranno. ^ 
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' Che poi preso S. Angelo^ ]»- truppa napoletana si 
sia rimasta colà inopero^ fino alla sera , in attenzio- 
ne di rinforzo , ccnie gli Ebrei attendevano la man- 
na nel Deserto , qu^to non è vero , nè è verisimilc, 
pérchè sarebbe da ammettersi una mutua acquiescen- 
za da parte degli avversi. Quelle truppe continuava- 
no a batter » , espugnando altri ponti .fortificati , im- 
padronendosi o rovesciandone le artiglierìe , e facen- 
dovi prigionieri , e se non giuns^o a superare la 
intera posizione , fu perchè i Garibaldini y riducen- 
dosi sulla cresta del Monte > vi concentrarono le lo- 
ro difese, ajutati da nuovi rinforzi provenienti . dal 
iato superiore di Santa Maria > ove pervenivano da Na- 
poli per la ferrovia, che ' correva fin dove poteva giun- 
gere , i quali prendevano i Regi in fianco. 

Ed aocorchè si volesse supporre o sostenere , che 
le riserve vi si fossero impiegate male a proposito, 
0 che quei Regi si fossero per poco allentali a S. 
Angelo , ciò non riflettereldbe al certo alle misure 
prese dal Generale in capo. Ogni generale , o par- 
ziale comandante di colonna di operazione, rimasto 
nella debita libertà di azione tattica, deve da sè pre- 
vedere e provvedere alle misure analoghe , guidato 
dalle occorrenti cognizioni ed esperienze , non poten- 
do essere il Generale in capo presente di persoim in 
ogni luogo, precipuamente in campo che non ofire 
posizione elevàta , da dove pors' il quadro deir insie- 
me sott' occhio , vantaggio ch’era solo dato al nemi- 
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co ; è più , in bipartiti attacchi ; in uno de' quali' 
era più reclamato la sua presenza. 

5. Prosegue nella stessa pagina 6. 
a Percui quelle truppe stanche ed affamate si ri> 
a: tirarono calcando un campo di cadaveri , e nuo- 
« tando fra sangue infruttuosamente versato 1 » 

Che le truppe dopo una giornata intera di glorio- 
sa pugna fossero la sera stanche , non si rivoca' in 
dubbio : per quanta storia militare trovasi fin o^i 
scritta , non vi si desume mai al certo , che la 
truppa sia rimasta fresca e riposata dopo una bat- 
taglia : anche nelle partite di esclusivo diporto si 
sperimenta la stanchezza, dopo le molte ore di moto. 

Affamate ! Appetenti si , 'ma affamate no , chè il 
dì precedente non erano state punto a dieta ; in una 
giornata , comunque di trapmo / non si affama. II 
signor anonimo par che abbia poca esperienza delle 
sofferenze della guerra. Reggeva la disposizione di 
massima del Generale in capo di provveder sempre la 
truppa de* viveri un giorno per T altro, ancorché fos- 
se con mezzo di requisizione ( alla quale talvolta do- 
veasi pur ricorrere , per difetto di approvisionamen- 
ti e di deporti ) , chiamandone principalmente ri- 
sponsabili li comandanti dei Corpi e delle Brigate , 
ed i Commessari di guerra , spianando colla sua au- 
torità tutte le difficoltà suscettibili di essere supera- 
te ; e nel disporre il giorno precedente il movimen- 
to delle truppe , a modo di riunirle nel campo di 
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Capua per le ore tro dopo la mezzanotte, prescriveva 
come articolo di maggiore importanza, di far cuoce- 
re la carne del dimani ( essendovi bene il tempb ) , 
acciò il soldato, avesse preso il brodo con una qual- 
che zuppa prima di porsi in movimento , ed avesse 
portato nel sacco a pane la razione di carne cotta 
con quella di pane , e la borraccia provveduta ; ed 
ove fosse stato possibile , si avessero fatto ‘ seguire 
da una seconda razione. Con dispiacevole sorpresa 
apprendeva il Generale Ritucci- alla riunione delle 
truppe , che più Corpi non aveano potuto menare ad 
effetto le prescritte misure, ma che le razioni segui- 
vano crude sopra i carri. La Piazza non aveva mez- 
zi da sopperire alla bisogna , e mancava il tempo 
per una distribuzione qualunque , uè il difetto era 
da tanto da fare per esso mancare la battaglia: per 
altro non v' era Soldato a cui mancasse affatto un 
A pezzo di pane o altro nel suo sacco da distribuzione. 
.Ma se nella parte esecutiva difetto vi fosse stato, non 
era al certo imputabile al Comandante in capo , e 
considerar si potrebbe al più tra quelle aventualità 
che nella guerra pur troppo si danno, massimamen- 
te quando non vi sono depositi di provvigioni. 

Se poi tanto stupmre ha prodotto al testimone ùeu- 
laroy il calcare un campo di cadaveri e di sangue^, 
rnella ritirata che seguiva una intera giornata di com- 
^ battimento , in dove prendevano parte le tre arme , 
e specialmente -molto P artiglieria , convien dire che 
non mai si era trovato in simile pratica cruenta , d 
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che abbia avuta poca memoria per rammcatarla. E che 
voleva egli forse calcare ;campo di fiori ? . Ma era 
quel sangue, egli dice , infruttuosamente versalo. 

E qual frutto^ puoi cogliere chi non può giungere ad 
esaurire il ^ suo progetto, ed è obbligato di lasciare il 
campo airavversario? Non per tanto, non mancava del 
tutto di ottenersene un fruito ; perchè si otteneva un 
maggior .danno fisico e morale arrecato al nemico; la 
distruzione di più batterie c luoghi fortificati, con la 
presa o rovesciamento di molte artiglierie, senza ce- 
dere all^ avversario un sol palmo di terreno , donde 
partirono gli attacchi ; si otteneva V agguerrimento 
della truppa , ed il risorgimento deir onor militare, 
che sebbene già sostenuto da brillanti fatti d’ armi , 
intaccato pur era da una seguela di debolezze, . d’im- 
perizie , e di tradimenti ; si otteneva di arrestare il 
nemico, portalo e spinto in trionfo da un operoso 
partito , che vedovasi al . colmo della sua meta , c * 
convincerlo che non doveva giudicar saldo sul suo 
capo queir alloro che non gli si era potuto intera- 
mente strappare nella giornata , ec. Se poi si oppo- 
nesse, che questi vantaggi doveansi non rintraccia- 
re in una battaglia prematura, ma invece nella con- 
tinuazione di parziali fatti d armi, che avessero me- 
glio preparato l’ esito di battaglie decisive , in mo- 
menti che avrebber potuto più corrispondere al fine; 
se tanto si opponesse, risposto andrebbe, che quan- 
do la Storia potrà trattare della parte politica della 
, sostenuta guerra , non mancheranno le analoghe ra- 
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gioni e’ le speci6càte considerazioni che' si richieg- 
góno air uopo. 

• 6. Air ultimo della medesima -pa^na 6 e princi- 
pio della pagina 7 si afferma : 

. t La Divisione di Santa Maria ancor fin dair alba' 
« avanzata si era , ma molto inadattamente alla ciò* 
«c costanza. Errasi male studiato e precisato il pnnrto' 
« di attacco , e , lungi dal prendere I^' località di 
« banco e di rovescio , — lua^i dall’ essersi prati- 
( eate delle accurate ricognizioni , onde conoscere il 
« terreno teatro del combattimento > ed in q^l ca- 
o: so , la specie di trasformazione fatta subire al pae* 
t se, e l’estensione ed il potere difensivo del posto, 

1 non che le forze e disposizione dei difensori ; — • 
t . quella truppa quasi ciecamente mossa , prendendo 
di fronte il paese bene fortiiicàto , e guarnito di 
« ottime artiglierie , ed ancora più messe in ordine 
a profondo, — ^ facendo poi inoltrare molto ' le due 
f l)alt -rie da campo , che lungi dal prendere po^^ 

\ zioiie e mitragliare T inimico, trattenevansi sulla 
X strada nuova presa d’ infilata dalle artiglierie ne- ' 
X miche, situate sugli archi semidiruti che, sono po- 
X co prima di accedere nel paese , e per cui un gio- 
X vane uffiziale , non appéna cominciava 1’ azióne , 

X prima vittima restava di quell’ inconsideratezza!...;» 

Questo paragrafo scritto tra contemporanei che ben 
conoscono i fatti, meriterebbe più degli altl^ 4’ esser 
risposto col solo dispre^o. Ma propostosi il Generale 
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Ribicei d' illuminare li dubiosiy che posaono rimanere 
sorpresi dalla gravezza che vi si affetta, usa del dono 
della pazien^ per confutarlo come meglio si conviene. 

Il terreno di Santamaria non richiedeva ricoa<»oenze 
topografiche, perchè era già da molti auni ben co> 
nosciuto a palmi dal Comandante in capo non solo, 
ma 'da tutt’i componenti T Esercito intero, di- ogni 
grado o classe, che contava qualche anno di servizio, 
perché principal luogo di riunione o di passavie in 
tutt'i frequenti casi di raccolta di truppa per istru- 
zione nel campo di Capua, e per esseré molto. pros- 
simo a quella piazza d' arme. Non v'ha dubbio che 
sarebbero sortiti forse utili le maggiori e più minute 
ricognizioni sulla trasformazione fattasi allora subire 
al paese , con tante cure e travagli dal nemico for- 
tificatovi, per controllarle cogl'indizi che si. avevano 
da persone provenienti da quella direzione sotto vario 
aspetto, e dalle poche spie che si potevano impiega- 
re , i quali indkii non mancavano di offrire il qua- 
dro sufficientemente distinto delle difese ivi costrui- 
te , che acquistavano valor di vero colle riservate in- 
formazioni che per via di mare giungevano anche al 
Sovrano in Gaeta , dal quale erano confidate al Ge- 
nerale in capo nei frequenti convegni a cui il Re lo 
chiamava , quando non onorava di persona la piazza 
di Capua. Non tutte le prescrizioni didascaliche si 
debbono e si possono sempre porre in atto : convien 
tenerle costantemente a calcolo colla possibilità e cmi 
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la probabilità * del vantaggio ò del discapito cbe se 
ne può raccogliere, per valutarne l'importaqza. Qua^ 
le posizione elevata saprà indicaré il signor anonimo, 
oltre quelle verso Caserta vecchia alle spalle di San- 
ta Maria , o verso S. Angelo, occupate dalle forze 
contrarie , dalla quale effeltuir potuto si avesse lina 
minuta ricognizione ? Chi nou sa che quella città è 
in mezzo ad una pianura coltivata, alquanto iqtéi’se- 
cata da fossi, muri e siepi, 'ed ingombra a più mi- 
glia d' intorno da albeii, che intercettano sino a bre- 
ve distanza i raggi visuali ? Vi avrebbe- voluta una 
ricognizione armata : lina questa, oltre che avrebbe po- 
tuto impegnare un fatto d" armi con. dubbio risulta- 
to, avrebbe di più destata T attenzione dd nemico a 
farvi aumentare le difese ; e non potendo spingersi 
che fino agli orli di Santamaria, non avrebbe appre- 
stale maggiori conoscenze di quelle che il Generale 
Ritucci già possedeva. Si sapeva che non vi erano for- 
tificazioni esteriori avanzate, oltre una barricata for- 
tificata sulla strada di S. Tammaro,' ed il Comandan- 
te in capo avea cura di non promuovere il motivo di 
farne. Le medesime considerazioni valgono per quan- 
to riguarda la conoscenza della forza dipendente dal 
Generale Garibaldi. Si era informati senza tema di equi- 
voco, che tutte quelle posizioni, non che le altre di. 
(iradilli e di Maddaloni erano gremite ' di difensori , 
e. che si facevano i magggiori sforzi per aumentarle 
sempre di più> tenendosi mollo esercitala la ferrovia 
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druopo. ?foa faceva dunque bisogno * di ricoguiziQiii 
per essere .informato su di ciò ; e queste conoscenze 
appunto erano quelle che, tra le. altre considerazioni 
strategiche, gravavano dal lato delle difllcoltA che avoa 
il Generale Ritnccì ad avvalersi di quel Piano , che 
Tobbligava a suddividere le forze , ed a mostrarsi 
debole in ogni punto. 

■ Il ‘ Goraandwite in capo avea ben ponderate e pre- 
cisate le direzioni di attacco , ponendosi il quadro 
dell’insieme e lo scopo sotto lo -sguardo ; ma con i 
propri- lumi ed esperienza , non già con quelli dcl- 
1- anonimo. Obbligato ad iniziare battàglia con forze 
così ridotte , c con attacchi divergenti , riservata si 
era la fanteria della Guardia per opporla contro San- 
tamaria , distinta in tre colonne presso che eguali , 
due per gli attacchi ed una di riserva. E^li doveva 
serbare- il nesso c la rcciprocanza tra le due divisio- 
ni operanti , e perciò disponeva , che , avanzandosi 
per la^ strada centrale una colonna , comandata dal 
Colonnello Dorgemont, passando pel convento de’cap- 
puocini , -attaccasse nel settore tra la detta strada c 
S: Tanunaro , per forzare i difensori da quel lato , 
e r altra colonna , comandata dal Colonnello Marni- 
li , si dirigesse pel fianco dei Yirilasci , ambe coadju- 
vate da corrispondente artiglieria e da squadroni di 
cavallaio la riserva di un forte reggimento di gra- 
natieri , e due forti compagnie di tiragliatori sulla 
strada centrale , agli ordini -del generale Tabacchi 
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comandBatc deik divisione , ■ innanzi alla riseria di 
x^TalJeria', .scalonata sulla medesima ‘ fino al campo 
di Capila, ambe : le riserve per essere impiegate se» 
condo imposto avessero gli 'eventi degU attacchi j e 
per dare F orto decisivo ; al presentarsene favorevole 
il momentor Àmpia’ facoltà lasciava del ■'pàrì''ai co- 
mandanti ‘ nspeÉtivi ) di postar le arfciglierié nei -luo- 
ghi più'.^ a proposito ' per ccMitrobàiteré le artiglierie 
e le truppe avverse ; e faceva piazzare la hatteria-di 
posizione sul gomito della strada , alquanto ' coperta 
di'sbieco' da >iuia casa che vi è. con taverna, per 
aver sotto la sua» azione t^do ilt/lko de^ Virilasm , 
che la detta strada 'centrale che meoa .a^i - archi se- 
midinitì > i&:quale batteria,- comandata - allm dal 
capitano Aalonelli , ma diretta costantemente dal pro- 
de colonnello Negri , comandante 'superiore in quel 
momento d^e iffU^ierle dei'coipo di esercito , fu 
il principale: appoggio degli attacchi, ridticendo pid 
volterai silenzio le artiglierie nemiche, e precipuamen- 
te quelle -messe ai ripetuti archi. Si cmnmise, è ve- 
ro, l^imprudenza'^di spingere ai primi - fuochi una 
sezione di artiglieria' su quella strada centrale di fron- 
te àgli ' archi r da dove colpita da projettili nemici , 
hi. messa .fuori aziono ; ma tanta imprudenza non- par- 
tiva pimto dai comandante in capo , che la disappro- 
và.altameiite , rimanendole molto dispiaciuto. 

; Nè m qml semicerchio di operazioni vi sono po- 
siriòdt distinte , dominàati , ' ove , a sènso de’ prin- 
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cipì. didascalici ( de’ quali - ii • iastimoue 4>cillarc & 
tanto sfoggio ), potervi siCitarc batterie lattea niifcra*- 
gliare , riparate tiareflese. -Viziata'' r azione /- r:inairf«- 
fìcienza di fanteria faceva dirigere per^ Ia strada' Re- 
gia ' a S. Tammaro una brigata di cavaUeria eoman- 
data dal brigadiere Sergard , e la batteria' da campo 
N. 3 , còlla istruzione di superare quel v posto barò- 
cato V e far minaccia dal .lato della staziime ideila fer- 
rov ia', ' per guadagnarlo , o per produrvi il massimo 
effetto morale, che si ottenne. ■. ^ . 1 . i 

' J1 comandante in capo seguito ded' suo stato mag- 
giore c da uno squadrone di scorta , gkidiOò dorèr 
impiegare la sua presenza nel punto, p^i rischioso! ^ 
poco dietro 1’ accennato gomito della strada centrale 
alla testa di quelle ris^ve y p»: aniunre >'da presso 
quelF attacco interessante , e per essèr pronto a pro- 
fittare deir istante propizio assalto , recandosi ta- 
lora , senza -scorta' , sul luogo preciso ' della batteria 
di posizione, per meglio appenderne ^i eftetti;.Quan- 
to più spérimenlaTa quel piano tli attacco opposto al 
suo proponimento , altrettanto conosceva f importan- 
za d’impiegar tutto sè stesso olla bnona riuscita deb- 
la giornata senza risrarva della propria persona.' ; 

Prender poi la localùà di rovegeio è uno sputar 
tondo facile a profferire , ma non sempre possibtie ad 
eseguire. Nel caso in disamina basta porsi la carta 
sotto lo sguardo per distinguerne T impossibilità tat- 
tica , premesso in'poss('sso del nemico tutto 3 lato 
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S.' Angelo , S, < Prisco e S. Pietro in Corpo; a mer 
HO; che ù aretse arata forza sufficiente , per dislac- 
oare una brigata o più per lo sparlimeoto, Mosicilc, 
Portico, Macerata e- Lecurti , o auchè per lo sparli^ 
meato direttamcnté sopra Santamaria, colla metta del*-" 
ia cavalleria spedita per ia via di S. Tammaro; e coti 
una battem'ie meoza ) manovrai che avrebbe potuto 
riuscir utile ^ Nerbandosi in tal modo anche il nesso 
.cogli altri ..attacchi' esposti. Ma ov' era più la forza di 
fanteria , ..per tanto im|MreDdere-? la sola cavai leria , 
inefficace al fide , avrebbegli mancata al momento de- 
.fioUiro , . ed alle altre utili incumbeoze ' che il Gene- 
rale in capo si proponeva darle) ottenuto V accesso 
.ndU città contrastata! Gli è perciò che si arrestava 
al distaoco ;della« cavalleria per T angolo più breve di 
•S.l Tammaro. altronde , una qualche speranza di 
-dsultàto por vegea dalla evoluzione strategica del Ge- 
nerale De Alech^) che. per iSoopo finale doveva pre- 
- seniarsi alle sfalle di Santamaria, il cui affetto, an- 
feor^ò Isolo morale , nón sarebbe • mancato, se riu- 
scito fosse ad occupare per lo meno Gaserta. Si' ri- 
’Vèrrà sul mal sortito effetto delle operazioni della Di- 
fisìotte eventuale guidata dal Generale De Mechel. 

Se le sii^ole colonne avessero ben proporzioilalo 
. T ordine aperto alla forza rispettiva ed al puro biso- 
'ì^o>' ( per avvalersi a ■ proposito, del • rimanente in li- 
nea ojlA collina , ponendo con sagacia.a' pròfìlto 
quelle piooole, oioiozioni o oudulazioni di terrenò che 
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sempre ai trovano in paese cotffvalo ,• *pe» T^roófiesle 
alquanto coverto dal fuoco di' artigK«ria'ayi"erwi; per 
rilevare i cacciatwi o sostenerti, e per untare rigo* 
rosamente i lati su i quali dovea&o dirigersi, ^ secon^ 
date dalle artiglierie e dai squadróni di cavall^^ as- 
segnati , e cosi superare gir ostacoK e le ditìese^ prò- 
parate, ed' offrire {^istante propizio alle riserio d" ÌB»- 
piegar 1' energica opera loro per risélf%rè la giorna- 
ta ; -se le singole colcmna 'avessero a tanlo> adémj^o 
c<m esattezza j certo che le scopo • non sarebbe man- 
cato, ad onta della molta entusiasta forza del Ditta- 
tore Garibaldi ivi raccdlta, e le tanto dU^se < prepa- 
ratevi > ove pur Tero >è che lo artiglierie più voHe si 
erano ridotte id silenzio, e chè' lo- scoramento pósto 
avea quei -difensori in ritirata^ se nòh di -più ; e la 
presa di Sauta-Maria avrebbe - trascinalo seco Taltra 
delie posizioni soprastanti Angeio, i cui difensori 
avrebbero trovalo poco’' scampo, 'perebè ricevuti ener- 
gicamenta dal Generale. Ccdonna dal del bosco di 
S. Vito, e lungo la linea del Ycliurno ^lA di sopra 

I 

di Triflisco. • ' ' z* • ‘ • 

Ma r attacco di Saniailiaria ' mancò' £ pèrebè 

V 

mancò ? 11 testìmone ùùulare , ■ ^ è stato ' realmente 
tale, avrebbe dovuto distinguerlo, come fu ben' rimar- 
cato da tutti coloro che aveano fior «di senno e di 
vista, ed avreUbe dovuto essere più coscòeimoso ad 
annunziarlo , anzi che far lo sputa porte colla eselu- 
siva mira di colpire colui da cui partivano le gene- 
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nii disposisiem^ ia tal o»)do apprestato {m*eb* 
ba alla Storia '<luini veri e scevri di parte ) rainnien- 
Éandosi che net progresso del nostro secolo essa non 
ei acéontcnia-^di rimanere nel labearrntD del romanze^ 
« daimo -ideila >veffitft > che tra oontemporanei sa. far 

càlmeDié rintracciàrae da sé roccttUa usefcU. 

< 

r > Se (fifetto dcdiir si voglia aeir ordino .tattico delle 
coloniie. operanti, questo don rinK»terebbe- punto ah- 
le disposizioni generali, otenire ogni cDiBèi>daDte speh 
ckle,' avuta T istriuione collH distinta deU'oggetto di 
operaeioDe, deve saper da' sò adattar d' ordina e le ma- 
novre alla- forza, e ^ disposizione delle truppe oppòste, 
alle .difése preparate,- alla nàtitra ed ondutazioqB dèi 
terreno,' alla specie delle arme e*- dei movimisati del 
nemico, ce. ec., non potendo , nè dovendo il Co- 
mandante in capo , come già si è detto , esser- pr^ 
sente dapperognidove nè la specie déir attacco > nè 
Io sviluppamenio odierno 'della Grande ' Tattica può 
.ammettere che si fosse a^to con compassate ' evolu- 
zioni di e ste sa i linea del- secolo decorso. • • ' 

Ma vediamo se vi ha tanto influenzato" questo ' di- 
fetto , o se altre cagioni abbiano concorso a farne 
fflànetóe il buon risultato. Sono chiamato dalla occa- 
sione a dichiararlo pria dei tempo in próponimèntò; 
cmiviene che il faccia : ma sono ben pochi colo^ 
' ro che tutt' ora lo ignorano come il testimone oculare* 
r Granatieri della Guardia , se hofl prfvi del tutto 
della istruzione in ordine aperto, non la póssedeta- 
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no ‘ ài grado bisognevole^' per malnugiirata per«aano> 
ne,'’ mercè la quale riténevasi,- che quella tròppa, for- 
mando la naturai riserva dell' ikercito;, *n<Mi faceva 
d'uopO' esercitarla molto in ordine sciolto. (1) Ciè 
produsse , che' allorquando'' i coniandiMrili'paràali do- 
vettero spingere lè frazioni de' granatieri a riaforsare 
il' cordone de’ tiragliatori -, quelle in feeve si confu- 
sero a sciami sotto ' micidial fuoco ; sfidò ciati n dal- 
l' Opera pròpria (■?)'. E'cosi , poco dopo, entrata in 
azione , ' principiò quella divisione a - laseiar piede 
dapprima facendo mostra d' accompa^iare i feriti alte 
ambulanze , ed inseguito gradatamente in numero cre- 
scente senza altra ragione che accusando stanchezza 
’ed insuificienza, presenfeva una retrocessione granate 
* )■ I • ( . i . * . . • t ■ ' M . 'I «' > r 

(Ij li Generale RUucci , fin da quando ne comandava k Brigata , fatte 
avoa replicate premure di ater le trombette in foogo' degli mutiti tradl- 
' donali 'pì^ri » onde betm esercitarla ia quella idteressentQiàiU|^io|^^fke 

r 

facevaai eoa tamburi, insuBicienti alla bisQgoa, e cHe formando dkafean^ 

* * • - * ■ ■ ' * . r ' r* j 

colle trombe , lascia rano I soli Granatieri ignari del bellico linguaggio di 
queir ultimo strumento; dò die, nel caso di guerra avrebbe piròaéttè , 
come produsse, la confusione. Ma ne moontrava costante- ripidsa > -pfr af- 
fatto de’ par^i cacari di cbi, Cute, non ttolu^alla' fiducia ispifa4.^ la 
nece^aria esperienza di guerra. 

(4)' La' guardia in generale , tranne^ i tiragliatori non èra ’eldtii iltri- 
meoti che a caat, per simpatia di volto e di struttura , t<per la (tatura, 
.nel coniglio generate- di leTa,^ineno rare eccezioni di qualche volontario. 
41 Generqle Rituoci in ottobre de| 1859 presentava un progetto di .riforma 
della Guardia. Reale sulle basi dell' esclusivo merito personale. Fu coatra- 
detto da peraoae, che forse trovavano maggiore toteresae nel. pdneipio 
,^daUa predilezione ^ il coi parere , per ineaplicebile fatuità , fii preferito ; 

cosicché quella bella truppa abituata rimaneva al godimento di premioen* 
' za pel solo titolo. , -• 
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lita'to sott» ‘i' baluardi di Capua , gettando saochi 
e*caft(Ai ', ad- arrestar la quale non giunsero gli sfor- 
n< df> quella ponionc di uffiziaU- propri , che uuivmo 
ali-' energia F amor proprio ed il -valore, nè del co- 
mandante-in capò , de’ suoi uliiziali dello stato mag- 
giore ; e de’ plutoni di eavallcria sciolti all’ cretto , 
nè le ciire- de’ Principi*' Reali , che da Gaeta ^uiige- 
rafio col 'Re sul Campo di Capua appena impegnati 
erano tutti gli attacchi , quali Principi si spinsero 
'da 'prodi senza calcolo di pericolo per rianimare quel- 
la'' sommità o pervertita gente 5 ìl'Re^istesso , di per- 
sona , faceva più di quanto, al Sovrano si cónvienc , 
'ma indarno I I comandanti delie eolomu; di attacco, 
obbligati a supplire sulla linea del fuoco li ritroce- 
denti % rimaseso ih • breve pHvi di colonne operanti , 
ed il comandante in capo, visto mancare l’effetto di 
qualche altre squadrone inviato a coagtre, dovette 
colla riserva de’ granatieri rinforzare a ^àdMe' co- 
kinoe dileguate , la: cui dissoluzione continuò fino al- 
P esaurimeDio di «presso -che tntta k fanteria , talché 

sotto ' il mezzogiorno - trovavasi malconcia trascoiba 

✓ * 

nella maggior parte sotto Capua , o gettata neghitto- 
sa nei fossi e. dietro ripari, sorda ad ogni incitamen- 
to,' ài quale restava irauta , o mostroosi . sconfidata. 
Quésta truppa uscita era prima del mattino fresca da 
Capua ; ov’ erast chiamata all’ oggetto dal .29 seitèm- 
bre , etutta darsua marcia non -era stata più 'di '.un 
miglio e mezzo ! •■• ,■ -.i ^ 
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i P^ò non deve .omoUergi éi ampiameate pfoclann}- 
. re , a empimento del vero , eòe se lidi dispiacerai 
carichi c(dpiscoao la generalità di <piei coi^i,;non so- 
no essi del tutto -privi di consolanti ecc^ìoai, . men- 
tre pià frazioni di ottimi soldati e' sott' nSiziiili; gui- 
dati da prodi ed intelligenti nlHziali v rispingendo ^ 
niraosamente gli avversi, ccununque entusiaati, perve- 
nivMiO'fin anco a superare .i-didicili accessi èstério- 
rt di quella città ; tanto ohe se fossero stali seguiti 
colla medesima determinazione dalla intera tiragliata 
e da una qualche colonna .. la > presa -di Santamaria , 
colle conseguenze di risulta, avrebbe coronato T ope- 
ra di quel giorno. Ma le colónne si erano dileguate., 
e la riserva di fanteria esaurita per rinforzate gli at- 
tacchi ; e quando presentavasi P istante di • doversi av- 
valere delP impiego energico di una -Riserva., questa 
fatalmente più non esisteva , e mancò ^ Comàndan- 
te in capo un sol battaglione , che giudicava suffi- 
ciente , colla Riserva di cavalleria, per acciuffare, in 
quelP istante la vittoria ! La sola -cavalleria ,' contro 
abitato fortificato, non, avrebbe potuto ottenere .!’ ugua- 
le buon successo, e conipromessa con perita icre- 
parabile , a gloria delP avvemrio , avrebbe aumenta- 
to lo scoramento , precipitata la perdita delP azione', 
od avrebbe indebolita P.'opioioiie ddila' sua • validità 
nelle posteriori occasioni di operazioni campali,' ove 
avrebbe potuta essere |nù utilmente iiripiogata. In>tal 
modo quelle prodi frazioni di fantasia , rimaste ' sóle 
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à: artleBilK per ntn breve tratto , gK «ferri degli aV- 
vèraari , riavigòrki.da wnfei?zi , dovettero rdfoctìdeVe 
ooB perdita, e. lasciare alla fiiie parte di ^uel lace^ 
ro alloro , ’ ohe ìl netsico era per ’int^ameiite ' abbao^ 

dttttarer* . 

' > Aonunriavasi T apparizimie ^ uaa cpialcbe -, caval>> 
lécia neaaicajf; ed il . Comandante in capo, destata IV 
nergia ideila propria attendeva con anzia eie fosse 
apparsa,; nella speranza di prendere T occasione di 
poter rimettere la partila : ma, qnella non apparve'; 
sÌ!{Mrendeva forse equivoco colla cavall^ia ftegia, che 
otteneva de^yanta|^i dal lato di'S. Tannnaro, i 
li rimanevano , {hìtì di risultato decisiTo, per. la stes- 
sa, mancanza di fantériq. . ì 

il Re, conosciuti della insuilicienza morale di quel-* 
la truppa , aggranellata sotto la protezione di Capaa> 
eiparte dispersa per ie campagne, fece due rolte rac- 
cogUéte delle centinàja indmehii disponibili nella 
Piioza f che spediva a raggiungere la linea di ab- 
tacco, prima del reggimento di linea, comandato 
dal 'maggiore d' Afflitto, epoi di frazioni delR.**e dei 
KK* reggimento di linea, comandati dal Maggiore Co* 
scarelli, . sotto la vigilanza ded CokMMielio De Ligaori 
comandante del, 9/ reggimento. Queste troppe gareg* 
giarooo ODlle.pià vriorose ; ma giunte ad intervalli} 
non era ciascuna al inumerò Sufficiente a far riprea* 
dere .il disopra. U Comandante in capo, . aH’arrivo di 
quest' ultimo rinfmrze , profittando che le difese ne* 

i 
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miche si scor^eytuio rallentale , fatto accorte. òhe il 
Colonnello Marnili reggea ancora. raccolti tee ia c{ttal* 
trecento yomioi. con de^li uffizioli , de^ Graarnòeri e 
Cacciatori della Guardia> dal lato de" Vìrilesei /'pre« 
veniva il Generale Ruggiero di tenersi pronto colla 
cavalleria, e. vi accorse tosto di persona,- seguito dal 
Capo dello stato madore, ColcimellorBertolioi, itel* 
r ajutante dijeampo, e da qualche r^iaie dello sta^- 
to maggiore, con. lo., squadrone di scoria , per acn> 
stare la retrocessione ffi quel piccolo battaglione, eé 
indurlo a riprendere con lui <1- offensiva-, < onde gua^ 
dagoare intero quel . contrialato alloro ; ma tutte le 
persuasive cd impulsi riuscirono vaui, e quegli; o gii 
altri, sotto ricercati pretesti, cmi cipiglioso tale»- 
rio, par che dicessero .:. La Garàe fFÉeurt , ^ ne m bai 
plu9 1 • ' ■■■ 

-Non rimaneva ormai più a. sostener razione con^ 
tro Santamaria', che 1’ artiglieria garentita- dalla ca- 
valleria , e poche frazioni di fanti valorosi, allorché 
altri, invigoriti rinforzi giungevano 'agli avversi , cim 
riiinivano le l(^o difese. ed offese, e iti allora, ;veilso 
le ore cinque pomeridiane, che il ^Generale in cantei 
prese le disposizioni del Re, dispmieva la ritirata nei 
massimo buon ordine, cd a lento passo, emne fu m^^** 
zialmente eseguila ,, per poter in seguito riprendere 
In offensiva a tempo più opportuno, con piana me^to 
calcolato, previo-' una qualche rifonna e provvedimen- 
to. neh Corpo dì esercite di operarituie* Dunque aUti 
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cattìya disposizione d'< kirìmo y ó a panico ' sconfòrto 
dì quella tnippa (parlasi semprei in ’ generale dei più) 
e iaon^dei meno esemplarmeDte^braTi) attribuir si de> 
re -1" impiego precoce della * riserya. , ' e T iiìeMcacia 
de' afoni fotti dal lato di Santamaria ; non alla ùn" 
pveyidenza del Generale in capo, come' T anonimo' si 
sfóm diTdaré a ctedenTi 
,• pagina 8^ à legge ; ■ • ' - * . 

hf fid in qnel giorno i Regi , fra l'niio e T altro 
tr attacco riportayano^fra" morti* e feriti" non meno 

c di duemila uomini. » ■ ^ ' 

Tulle ' fó ' perdite dei Regi ,‘'cioè’ gli uòriiini .mtesi 
ftmri combattimento nella infera bdttagHa '' còmpresd 
gii Atfoéchi ' ài 'Ponti dèlia VaHe,' e castellò di More- 
ne j eseguiti' dalla IMyisione Ì)é Mechcl, non furono 
ebe’ cièca 1800.' Ma quale fu la perdita' deU' avver- 
sario? Un paragone esatto può solo dare un' Rime 
sulla proporzione 'della 'perdita J'-' e sul' mèrito del^di- 
sposle e deli' operato.' ^ I '' ' ■ = ‘ 

fermine della pagina 8, ‘sé ne diplora‘7^ inu- 
tHe eeciéfó. Ma v’ è battaglia senza eccidio? Se l' adOr 
nitno vuole alluderlo' alle ragioni ‘che facevano 'ini- 
ziare quella batta^ia , - gli si' dirà cU' egli' nella' 'sola 
qualità' di UHmone oculare^ non è facoltato, non può 
Carne gbidizio. n Generale Ritucoi , cfaé' sarebbe 
id grado di discnfèrlO,' deferisce di' riservarlo alla 
]^ù ngiénata stmiU) ooiriè già è detto,’ ove andrà 
naturahbentb trattata la parte ’politieà deHa guerrai’- 
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9:* Nella ^agina-^si azaarda i • <: i v ti ì' -'•i- • 
a. La brigato estera , che avrebbe j ^QWto in. quél 
• «' giorno tìiadesimo- ht laccare i garibàUini a Madda-^ 
f'ioni'^ a tui àppoggiàTano r.ala >toni6toi'» 'P#r 
c previdwza del, generale conmadagte Iwagl.dal’teot- 
t> varai colàril-.L? ottobre, vi.giungeva il gwr40.t«n 
« guente, e stolidamente* commeHeva T altro errore 
r d^ impegnar fuoco vivissimo ai Ponti della Valle , 
V che trovava ben fortificati, e gagliardemenle difesi, 
« e che sostenevasi energicamente dall' inimico , il 
« quale aveva avuto e P accorgimento di concentrare 
c in quel punto i la piupparte delie forto; che 
f avanti si trovavano altramenti > ■ .dirigf a iperpaii“ 
(U te. Di guisMhè, esteri, lievi vantaggi 
*' ed una fiera carneficina, incoili il'Ggiwraia'®® 
■8./chd perdeva il proprio figUoj.eseggivifaq.^la, ri^, 
c rato. » - V.’ ; ; , «ir > '' f ' 

•il Generale in. capo , avuta to. Sovrana. (teteniùiter 
àone, di riprendere T offensiva, seguendo il Piana 4n 
disaiàtna , - lo ' avrebbe apstteito ;ii 89 aetteipIlBe swza 
perdita di'tempo, .se il fienerate Do Alechet* da 
j ffry n si ''fosse mostrato pronto a ' secaoda^ftuf ,9<1W® 
avrebbe dovuto : ma, quel generalei, nella 
troppo liturgico,, s'impegnava ad estendere 
oorreate le sue xicognwùmi verso Piedpmtwtetdl 
a 'di Cerreto, ed a,8tabifirs un ruvido ponte ♦ 

vnlletti sul Volbirno tra Avignanelte.ied 

fetta perdere «osi ,daa . gwni , avrebbe ifalb) . 
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r«re «ÈCO il ierro , «B il genérAk Ritncei il 80 «Ir 
tembre s^^ientato, iloa gli areise «rito per meoo 
diMBspresso ufficialo di Stato maggiore,: eh’ «jglil beo 
potendo più ritardare , ai primi albori del dimmi , 
di^ ottobre , ‘ avrebbe iminancabilii»nto, attuato li» 
lati di S. Angelo e di SantanMim, iugiuogendogli di 
pone in atto da «ua parie, le MlraiioDi àrute, JW»z' al- 
tea dilioioae. Quatta perdila di due giorni Al fatale 
ai; Begi, perdiè vafaem a fer più aunaentare le forte 
del Dittatore Garibiddi ; eJe maggiorii difese sopra i 
dffierenli ponti di attacco, che già noti «rato a qua- 
sf nkino, per opera di J coloro ohe tradivano la otowa 
di'Fràicesco'H. ^ i! . 

• '11 Generale Dè Mechd aveva ai suoi Ordini , oOnie 
ti è detlòj iuria IHvisioae, e non la sola Brigata estoa. 
Egli nel fate il giro di Amoroso c . Ducenta, n<» ^ 
Bava con' gioslo calcolo' le ore di partenza, e pungeva 
troppo larffi a»’ altura di VaUe per ben! disporre i 
Buoiiattocchi , mia vi arrivava il 1., a non II B. divOt-' 
tolto X ed Éi suoi attacchi faUirono verso i Ponti, daiì- 
chè , dato ordine al Colonnello Huiz di girare i menli 
die 'addossano rquelle posizioni, pel troppo largo gWO 
di Xinatela e Castel ^ Mwtom ,colU - brigate napote; 
tana messa sotto i di Ipi, ordini, per- prondeie alk 
Spallette posizioni dei Ponti, dit egli atteccava di 
fronte, o non gli lasciava U tempo occonrente a quel- 
la fslioosa manovra , o«'H Bui* w j si weaTav-oop 
indebiio rlterdor ooitecliè iadtrnM oon la wbi In- 
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gata estera, e suddirideado; troppo anche questa, db>' 
rette con ‘ poca forza concentrata cercar ^ sup^are 
quelle ‘ ben munite, e difese posizicmi, ore il primOi 
de^ suoi figli, giorino di molte speranze, r’ incontrava' 
gloriosa morte, ed^^li, afflitto, si ride astretto a battei 
re la ritirata con perdita. ; < ' . - > ì 1 

n colonnello Ruiz intanto, trovato Castel di More- 
ne munito e difeso da meglio che trecento Garibaldi'^ 
ni, lo attaccava verso lé ore 11 antimeridiane,' e dopo 

r 

quattr'ore ad'un dipresso di fuoco; ^uose a prèndere 
lo, fac^do pressoché duccnt(Htanta prigionieri; e coun 
tinnò ad avanzare verso Gaserta vecchia, ore scriva, 
avendo un battaglione del 6." Re^mento di Itoea; é 
qualche’frazione dell’ 8.* di Hnea spinti innanzi* nella 
direzione di Caserta. ordine di porsi in< ritirata del 
Brigadiere i De Mechel non -^i perveniva che lanotfel 
ma non ' perveniva la notte stessa al battaglione di^a^ 
vamposto. 11' mattino del 2 quel battaglione fu attac^' 
calo all^alba daHe forze di Garibaldi, che > respin^va 
alacremente fino a Caserta, nella sup^sizione di esser 
seguito ed appoggiato dalla colonna. Il Colonnello Ruiz; 
avesse o no spedito Tordine a quel battaglione di ri«- 
piegare in ritirata, anàchè sostenerlo, per riprendere 
con tutte, le sue forze il' moviménto retrogrado; lo pra^ 
ticava col grosso deHa Colonna, abbandonandolo a 
sedo, fosse che profittar ' volesse della circostanza peir 
porsi^in rkirata senza tema di essw seguito d- appressò 
dal nenùco, ,ed* inquietàfo alle sp«d1e, ò che credesse 
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di compromettersi coUa maggior forza, risto che 'T or- 
diae^fdataTa il giorno innanzi. Quel battaglione, con 
qualche frazione dell'8.** di linea, alia cin testa tro- 
vavasi il maggiore Niooletti , affrontato da forze sem- 
pre crescenti, ed accortosi. die si era staccato dalla 
Cdonnà, che più non ravrisara, diessi a sostenere il 
fuoco in ritirata; ma prima che riacquistasse le altu- 
re di Caserta vecchia , fu accerchiato da forze molto 
maggiori, e fatto per la più parte prigioniero. Cosirfl 
Colonnello Ruiz non cooperò mai agli attacchi del Bri- 
gadiere De Mechel, ed il giorno 2 ad ora tarda, rag- 
giungeva con molta perdita quel generale, che lo at- 
tendeva dr altura di Ducente. Ed ecco come E op«ra 
di quella Divisione si rese inefficace non solo , ma 
di detrimento immenso ai Regi, giusta 'le previsioni 
del Generale in capo,' per aver fatto mancare con 'quel 
distacco la forza ai {^incipali attacchi, e per aver pro^ 
dotto maggiore scoramento nel Corpo di Esercito, che 
si attendeva Utile ajuto da quel concorso , in vece 
della catastrofe che ne ascoltava. De Mechel , nella 
battaglia del<l. ottobre, fu'il '6'roucAj delE Esercito 

napoletano ! ' ’ *■ 

' 10.“- Nella medesima pagina 9 si' le^e : 

. a Dopo V attacco del 1 .** ottobre, e dopo di esser- 
« si commesso dai Regi il grave errore di non at- 
c taccare novellamente nei seguenti giorni , preser 
«c quelte truppe un atteggiamento iutt' affatto dffen-' 
< .sivo : imperocché il Re opinava non doversi in ai- 
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( (lia guisa pralicitre^ ed attendere ebo U' terno aii^ 
.« cora più inoltrato si fosse a grate danno e uogU^ 
c mento delle masse Goribatdùid àecampaUe nOllfe tt«- 
t oca dà IHaddalosti a Capaaw il' <• "'>( i ipr/. t 

■ SporUneotata la poca fiducia da porre anlia fenneB*- 
%(k e perseveranza bclèica di moHt kbdividui aldini 
corpi della Gu^k ( Riferito sempre tilla genéralitit , 
sélva la'.speciaUlà, che ha onoretolmente. competuta 
la gloria coi più prodi e fedeli .éell^ Bsercito) ; 
tardo dèlia notizia esatta de' rìsultamenti ' sofferti dai 
Generale > De Mechel; a cai penoso riusciva ' il descri- 
vere'^ svehturati avrenimeuti, i t[u<di) preconi lài^ 
terati a voce, prodùoevano eflèttò non affatto inoorag^ 
^anle ; il persistente allontanamento di quella i Ktk 
jHone^ che ritardava verso Amoroso le sue miosee né- 
IrogTadeper riordit^si alquanto^ e per dUfare il pOd«> 
1» «ostruitovi ; là maggiore sesff sozza di toftt' i meUri 
che concorrer debbono a rendere operoso u» Gcrpa 
di esercito, cioè danari, viveri, munizioni di supple- 
mento, mezzi di trasporto, ec. ec.>' edàlbreiconsidè^- 
razk)DÌ politichè, già detto 'riserbarsi a più' estesa sto- 
ria ; il complesso di tutti questi difetti é coassidera> 
zioni, non esclusa quella stessa indicata qui sopra dal- 
V anonimo, consigliaron bene di far sosta, e di ripren- 
dere ancora per poco la difensiva operosa, unica adatta a 
riordinar le frarioni alterate ; a ^ov vedere, per quan- 
to possibil fosse, ai maggióri bisogni • a rialzar sem- 
pre più r ànimo delie truppe con ispeciaii fatti d'^ar- 
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mi ; a cambiar quelle che attirata si aveano la dìF- 
fìdenza delle altre ; e ad avvalersi un poco (felP o- 
pera del tcmpo> che non offre il peggiore ausilio quan- 
do è consultato e reclamato con accorgimento. Non 
mancano esempi nella storia militare di utili tempo- 
reggiamenti, c di sciagure sofferte quando non si è 
avuta la sofferenza, o la fiducia , o il senno necessa- 
rio d' attendere P opportunità delle belliche operazio- 
ni! L^anonimo, prima di sentenziare il grave errore 
commesso dai Regi j avrebbe dovuto bene informarsi 
delle ragioni, e consultar le proprie forze , per giu- 
dicar meglio se far si potea giudice competente. 

11.® Sta profferta nella pagina 11 
«c Fecersi restar colà ( a Cajanello) tutto il giorno, 
c la notte ripiegar facendole sopra Teano — dove con 
< le altre colà stanziate si compose una colonna di 
c circa 14,000 uomini, j 

r Al quadrivio della taverna di Cajanello, altrimenti 
detta della Catena, e non a Cajanello, il Generale in 
capo stabiliva una brigata con artiglieria e cavalle- 
ria il 22 ottobre, nel fare occupare al Corpo di eser- 
cito le posizioni di Teano. Per vedute del generale 
anzidetto, che faceva mostra di volersi ritirare nelle 
posizioni di Cascano, riceveva quel Comandante di Bri- 
gata la sera Perdine di ripiegare il dimani sotto l'al- 
ba sopra Teano ; ma, fatto miglior calcolo, dispone- 
va il mattino un contrordine, che tutt' al più avrebbe 
dovuto giungergli per istrada. Quel Comandante di 
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Brigata, per inopportuno zelo, dava cseciiziono alKor- 
dine primiero innanzi tempo, nel corso della notte, 
cosicché all’ alba del 23 giungeva già a Teano. Nel 
ricever quivi il con Ir’ ordine, chiese di provvedersi di 
commestibili per 1’ ordinario prima di ritornare sopra 
i suoi passi ; o sulle assicurazioni che il Generale 
tucci aveva, che il Generale Cialdini con trecento ca- 
valli, coi quali si era esteso da Isernia a Venafro, 
va ripiegato verso Iseniia , è tenendo la strada pét^ 
lustrata , glielo accordava , e di fatti , dopo provve- 
dutosi dell’ordinario, ritornava subito ({nefla Brigata 
al posto assegnatole, in avamposto al quadrivio della 
Taverna della Catena. 

12.* Nella fine della pagina He principio della 
pagina 12 sta scritto : 

« Accresccvasi intanto il valor difensivo in Teano, 
« dove tagliando una qualche strada, dove barrican- 
cf doiie qualche altra , e dove praticando ceppate e 
« tagliate d’ alberi , ed altra sorta di ostacoli addi- 
li lionali — Però il giorno 23 trascorrevasi dai Co- 
ir mandante in Gipo fra pernicioso ricognizioni , ed 
« inutilissime discussioni, di guisa che, se quel gior- 
« no un’ ardita mano di soldati nemici fosso da Róc- 
« camanfìna improvvisamente piombata fra quella trup- 
ir pa accalcata in Teano, a\Tehbe fatto abbassarle suo 
ir malgrado le armi. 

« Nè valsero dal solerte generale Negri le prémii- 
« re, per cui ad esporre fa^evasi al Cionerale Rituc'- 
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c il gra^i periglio, e il danno dUc avrebbe potuto 
a provenirne da quel tempo inadattamente impiegato, 
l 0 dalla inutilità di quella stazione, perchè alle islaa- 
« 55C del primo , rispondeva il Generale Ritucci con 
c la sua solita freddezza, p . ^ 

Il Generale Ritucci riteneva da qualche giorno, pel 
complesso di molti dati, la probabilità di vedersi mi- 
nacciato alle spalle da un Esercito piemontese, e ne 
faceva motto anche in un suo rapporto al Re , che 
Cpo a quel punto non potea determinarsi a crederlo. 
D al giorno in effetto il Generale Ritucci infor- 
mato era per espresso della catastrofe avvenuta il 20 
al Gofterale Scotti ad Jsernia e che un Esercito pie- 
montese, proveniente per la via degli Abruzzi, si avan- 
zava verso Veuafro. Diede bentosto le sue disposizio- 
ni pej?ohà r indomani mattina, 22, si trovasse ripie- 
galo sopra Teano lutto il Corpo di esercito, lascian- 
do sufficienlc giiarnegioae in Capua, cd un battagUo- 
up con una spzionc di artiglieria di montagna sulle 
alture di Taverna Nuova innanzi Gerusalemme , per 
tenere più che potrebbe lo stretto di Triflisco. Tro- 
vavasl gm affidata la posizione di Teano al Generale 
Echaniz, con una Divisione composta la maggior parte 
di buone truppe giunte da Gaeta in luogo de' Grana- 
tieri della Guardia Reale ivi richiamali. Recatovisi il 
Cerale in capo , e percorse le principali posizioni fino 
alla Taverna della Catena , mentre le truppe erano 
marcia^ vi dava le sue prime disposizioni, 

'A 
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per eflello delle quali una brigata rimaneva a custo- 
dia della posizione di Calvi con mezza batteria da cam- 
po; un^illra spinta sul quadrivio della già detta, Ta- 
verna della Catena , nella direzione di Venafro , con 
altra mezza batteria, ch'estender dovea le sue vedette 
al di là del ponte sul rivo di Plorati, e le più inol- 
trate perlustrazioni nella direzione di Mignano ; un 
battaglione con mezza batteria da campo in favorevo- 
le posizione intermedia sulla strada, aH'altura di Ver- 
sano , ove il Generale Echaniz lo aveva già piazzato 
come suo avamposto da quel lato; un forte posto a- 
vanzato a Casafredda , sulla strada di Roccamonfìna; ^ 

un Reggimento sulla traversa che da Teano sbocca 
al di sopra della Taverna di Francolisi, in posizione 
air altezza di Casa Quinta, e tutte queste frazioni con 
proporzionata forza di cavalleria ; affidava esclusiva- 
mente ad un Reggimento di cavalleria l'assicurazione 
delle strade verso Cupua fino a spartimento; e come 
la intera Brigata estera , De Mechel, che da Cajazzo 
non poteva far passare la sua batteria rigata da campo 
per la Gola di Triflisco, non era ancora giunta per 
la via di Alife, Taverna di S. Angelo per sotto Pie- 
tra vaicano , destinava il battaglione de' Tiragliatori 
con una sezione di artiglieria da campo ad assicura- 
re quello arrivo: lutto il dippiù del Corpo di eserci- 
to si accampava primordialmente negli oliveti prossi- 
mi ai Cappuccini; molli carri e qualche artiglieria do- 
vettero parcarsi alla meglio pel momento nelle gran- 
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di Étrade 'esterne di l’eanO; libero lasciando il passo.' 
Quelle non erano che le misure del primo arrivo, da ' 
modificarsi a seconda delle notizie che avrebbonsi po- 
tato ottenere del nemico. Queste accertavano il Gè-' 
nerale-in capo, che il Corpo di armata del Generle' 
Cialdini èrasi arrestato ad Isernia, ove lo stesso Ge- 
narale vi' si era restituito da Venafro, dove si era e- 
stesò con 500 cavalli, dopo di ‘aver ivi lasciate sue 
disposizioni ; che era seguito da un secondo Corpo 
disarmata, che il giorno innanzi' era stato veduto in 
riposo nel Piano di Cinque Miglia ; e che un terzo 
Corpo- col Re Vittorio Eknmanuele stava per entrare, 
Ò-' entrato era in Solmona; in complesso si valutava- 
no 'circa S6,000 uomini, seguiti da parchi, e da mol- 
ti carri ' di ' equipaggi é di viveri. Avute buone ragio- 
ni 'da^ prestar fìdncia a quelle nuove , si accinse! il 
Comandante in capo ad impiegar bentosto tutt'i suoi 
mezzi - e relazioni per diramare fidi esploratori in più 
direnioni, e fino a Solmona, ond’ essere informato a 
tempo de* minimi movimenti del nemico’,' e di 
possiMl lume sulle disposizioni di Ini. ' - 

- *11 mattino del 28 rìtiravasi il Battaglione cacciatore 
colla sezione di' artiglieria, rimasti a custodia dello 
stretto 'di Triflisco , che non potette più sostenere. 
Quel mattino stesso, nell’ intraprendere il Generale in 
capò nna più ' accurata ricognizione, disponeva e fa- 
ceva partire al più presto la intera Brigata di caccia- 
tori comandata dal Brigadiere Barhalonga , eoa uno 
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squadrone di cavalleria ed una jbatteria 4i monN^na 
per Uoocan^fìna , facendo rinuuiere a Caasfìredda,) 
come posto intermedio^ quello precedentcmonto 
litosi; ed uo" altra intera Brigata cpn una l>atteràa 4À 
compagna ed uno quadrone di cavalleria alla ^ deUa 
posizione iniermedia sulla strada di Y-noairo all' (Ottona 
di Versano. Come dunque si sogna. la possiinliU idi* 
una- sorpresa dal lato di Roccantoniioa?.?rinit>del 2 $. 
U Geqerale Bitucci^ istrutto della posiziiooe del Jiemiioo* 
non temeva sorpresa per quella vM'} che per altoòmoft 
trascurata: ii mattino del ,23 tovifvaa. 
mentina una intera Brigata con m^tigUeria e qaraUeftobi 
por ostarvi il passaggio, non solo per a Team» ,, ma 
pui:o per a SessO; e ppr tenerla pronto a manomiso 
da quel lato. Nè b discussione veruna il . Generale ia 
aspo perdeva tempo in rauo, se per disouostoiee non ai 
yqglia jcAraltori?;zare qualche dimanda, che volgoffo* 
0 «gualche, ordine ohe dava al auo stato maggioro chn 
lo aogum. Egli recavasi pure quel mattino,, dopo to 
pennato ricogahmmi o disposiaioni} a idsltore il Cam* 
po agli oliveta per rincarare aempro più la Hnippaj 
eoortorla aito Hmonapondotto verso gli ahitofiti/ rial- 
urne ancora lo spirito, e prepararla alle maggioriceli* 
che, alle penurie se occorresse, ed al disoipiiBato .Tido* 
re, per iipstenere maggiormente la gkB?ia delle touppo ut* 
poletone. Q«ieflte non erano al certo rane disewssionU 
. IVmra il Generale, in capo in Teano il Mi^ggi/ore 
del genio. Do Sfangro con altri uitiziali della 
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iloa 'dal l?e dà Gaetà; in aumento degli altfi 

n£Sziali dclP arma medesima addetti al Corpo di eser- 
■cittr, jkìrohè impiegassero l'opera loro in tutte le for- 
fificazioi» passaggiere, che il Generale in capo’ aresse 
credute -a propostitó : e fróvàva iniziata una bar- 
< ridata con tagliata dì strada all'esterno della città sul» 
k Yia 'di VéBàfrtt e' qualche Insignificante tagliata 
di alberi . 'Wón era h^e védute del GeUeràle Blluc- 
'Cl^'dl' fahfc la difesa esclftsira’ della città di' Tfeano-, 


tkmutkpte "pél risomeirid' la riguardasse punto' straté- 
^of éécaSi'unale’; e o^tne noia erà alìà pianura' deb- 
bia TavéTÉfa della Catena , d^tia'di Càjatielìb ’/ ché Si 
'lindtavatré i prVÌ^ùiméntiauoi, 'che artsi vaWà’’S]^itì- 
btn fe‘'lifitera a qualsiasi motittietìto, sedia apprestar 
Sospétlò’ <ff néìtfidb di potervi àcòettar 'battàglia*^' cd- 
Ift' rigéttétai la' sera del 22 ogni proposta di 
dài^Ofie Su’ qdèl qiiadrìvibj e ’faCea sospendéve fl' Rj- 
tdfià derta iritrapreSa inutile barricata,’ tiserrandòsi'di 
dhqiórw id 'prosieguo quanto poteva eSsetìi in accólf- 

sùòi‘'piatii; ’ • 

•'■qP'*BWgàd?efé' Negri, uffizìKiè’ di irièrltó ftiàggidro ad 
Wde,' èra' 'firtoltO ''stìhiato dàl Generale' ih' 'dapòf^, 
clie'‘'i^àcià 'si' addtìòravà ^del^ di lui prematura' fitìO, 


'séM)«fcc^‘^lbrios*i ,' comé per Un proprio figliò. ' Egli 
era* bensì’ dotato' di cibiaroveggénza bèlle varie 'fiTari- 
èhó' ^ 'giierra'*, mà noù poteva ’senlprò penètraré' i 
pròpbnftdènti dòn pcdòS^ill dal- Gcncrale’in capo, 'ttèF- 
la pift^ èstesa sfera della- lunga propria’ èspcriehza.lia 
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; comparsa di un Esercito pietnontese dal- Mio degli 
Abruzzi, obbligava il Generale Ri tuoci; ohe aveva am- 
pie facoltà, a cambiare tutto il' suo piano. E sulla 
esperienza deir altro del 1.” oUdlnre, guastalo, o reso 
a eoDo^enza del nemico prima • che si agisse, : legge 
fatta si era di non farlo penetrare. a (^ioch^iaiRbo 
all'istante di operare, a segno che^taeintoi'lo avem 
al Re istesso , per b^ ^servire la sua causa fino |d- 
1^ estremo , ,ed anco,*, fino a quel punto al: pfOpfio 
.Capo dello stato maggiore, Brigadiere BertdUuioniBa- 
periore per tntt’ i .titoli ad-ogni.,ecrc0zioan. Ffùindtdr 
V uscire , da Capua il Brigadiere Negri, dato siv era ad 
.esporre al Generale in capo la cattiva posiziooo .di 
Teano, secondo lui, e la preferenza che avrebbe 
ta alle posizioni di Cascano, che supponeva meno gir 
rabili, e< messe sulla naturale linea di ritirata>.: i ma 
sopra dove? sopra il Pónte ,del Gar^iano., ^baitulp 
^dal mare, e poi sopra Gaeta 1 Non erano,, nh poliva- 
no esser quell" i prositi del Generai in capo; . jWK- 
ebè così, seguendo quel fatale sistema di retroo^ai^ 
me, che ha tanto influito ad accrescere il numerq de- 
gli avversi alla dinastia allora regnante, ed allo scour 
forto delle fedeli truppe, avrebb^li fatto . cedere al ng- 
mieo queU" avanzo di mezzi e di risorse che ^ancora 
restavano, e le migliori posizioni strategiche , comp 
lasciate si erano, dopo le catastrofe di Sicilia e delló 
Calabrie, le risorse e le posizi<mi che ofirivano SH.lei;- 
no, Napoli, poi MaddaJoot „ Caserta e- Santamafi^t; 
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la'con- 

dcrDit- 

lalore Garfbaìdi, senza ulterior raggio di speranza d'ap- 
prestar soccorso a Capua (come avvenne) ; perchè qiian- 
piir ^'^eraó Gaeta Re^Esércitò si' riduccvà, iaiii- 
lo riàtHngera 'lii' sua sfera ^ di ' azione / aumentane 
scoramento detta truppa, e di tjudia 'pàrte^'dl 
jwpolazione che serbàvasl ancóra’ de?(^ • alla -causa 
tlólla ÌRnastiitf regnante, ed* all' autonomia del'Regnòi 
fìMdzmidty opposto 1 ' arditnento della parte contra* 
rfh > Gaseano non era' incno girabile 'per Roc^ 

càrhontìbé sópra Sessa 7 é perchè' Gaelà,' per - la- sui 
«tnàkione • geograi 6 ca,'’e per " la ^ posizióne tópografeca!,» 
boti apprésia -rnoxlo ad un Campo ttinceiàto^ come^'peé 
breinB eSetópfo* ^bastopoli-, nèt modo é mezzi' àhraÒK 
, cogliere netta Pfàzza tutto'’ un Corpo di éSeiteitOilRStir 
queste- ed alffe 1 ragioni politiche; che 'si’ è détto naé 
esser' qui tt'-luogo' dorè. esporle , e ‘ più ragioni^ sèi- 
dstadarìe^ Che per brevità, nóh si' enumerano’) il* Có^ 
inoralo ^Riluèci-'nón < dovéva attenérsi ' alle pròpósizkifii 
còii''‘giotanilé premura ripetevagli il-’ prode Qene^ 
rale Negri, avvalendosi della stima in cui sapeva lo 
tenéssc 'il Genèrale ili' càpÓ.‘ 'E' perciò’ questi^' uso a 
serbare sempre . calma a. fronte ,di qualsiasi controver- 
•It 'o pericolo , e - sicuro de’ suoi» concepimenti , che 
non dovèva' 'ancora esternare, rispondevagli colla sua 
fpliiq freddezza l , 

11 Generale «in capo, viste avverate- le isuopreeonee* 

6 


li' - -, *tt r * 

^rebè lasciandosi Teano , lasciavasi libera 
giunzione dett’Escrcito piemontese con raltró* 
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zìoqì, pella wafQÌa éeU'fE^ilo ppfiQioQleseTdal 
degli Abri^ij e ric^wwJMto K opeTWte ne^ 

punto strategico opcasioo^ lu di. 
colise che quell’ B^sercito. poco, 8 ^ssf(.«l.pAragpiie., 
per le idt^^i^ipni fooraU prodotte dalla Sf^Ua* ^rjùi 
di ritiri^ e d’iuatlpsi ^cnresei» ippici, 
dimenti, cha.tepeyano.il (^Idatii ip qualcho P|odp 
confuso tra il diaciplioato fidore, e la* diffidenza déf 
superiori, anche i più’ stimati ; p^ l’ iolwiavttà del 
numero (1) ; e per la penuria di ogni mezzo axfaep 
tenere la campagna ; pum sperava di U dr poter copr 
trastare ancora al nemico la TitUNÓa,- tenendosi, fd gripr 
do di- gettarsi sopra le forze meridionali, se quepie, 
lasciando le .loro posizioni torliScate , .si tòssero per 
TrifliscQ recate nella piana . ve^ (hdf i o sopra il 

Corpo di armata dal (^oo^ride .Cialdin^ sp, Cosse giun- 
to ad attirarlo al di gup, di. Yaim&o; o di inanoviiar 
re a tenore df ' casi, se la due armale, aresispo agir 
to c(»i huoa aapordn. simultapeamenjte, cambiando #«r 
che fronifl e linea di operazùma ,,.0 ,(11 rilimta s 

sempre in mifa,. pep quanto posaihU Ipasp, di mani^- 
» 

tu , I ■ !. ■ ■ : , 

: (t) n poleTt Pro |.ià ^ •oprZ .<4n^ lincia «<^ 

D| di troppa, tutto compreso. 

'■ (2) li Corpo di Esercito* lion arendo Dire dl operationc eOatitijltil.'coti 
dopotiU o.naafaùtni, o nooidoTendo lauto ajierare daieNlP* ^ «TreMK 
p 9 |uto ridursi ^ <^1 riebiederti dril'£^rrilg un qutlclic sqa(«zn9.4^ 

oozi che apprestarlo ; il Corpo di esercito dorea poggiarsi, sopra Basi gyon- 
luali , OTC trovato avrebbe più probabiliU di soccorsi e <tt meati , e pfft 
•ppoitaoUà da aòstenorai. eoa. «■ bep oailrqMp aisleqia di PiHiliv' ii 


Atf : c # r ri i^><iitiéÉD ^ dMte Pfeae, ó' alnt^d i6c# 
GéelÉ, « <H opófKté gli ’Abrifzzij péf H. €dht0àÉrò> 
miiiacciat^ la lìaeà di opéMàskme de} Étemìclé/ è 
fàf m&itì di òttenéi« iti bttòhe popdferìòm n^' 
n e Tìa(^, #aétioih^ à)iéati d^àtidati in tdiménto de9^ 
h fòfza ) e f èhergìca ^rènlù 'armigera | da sei^Vif 
dèi Palliti e 'ostare i liberi ' pl'ogrediinehti (ii àstó'tKi' 
pPM$i(tttaBil6rfte contro Gaeta ot' era it SoTradoV 0*^ 
MriAto tMUitafe dittiiigiie betie, che sarebberò stati gfi 
idbrzi estacmi di- un Eserclfo ridono, che tuoi rìveil- 
dicOr r<^r 8uò,'ed B bnOR Drilfò, che per uHinUt' 
d 'Ooto E^eticilO'si' appp^gta; Se fos^ gfuèfo il Ge- 
Oérate iO CapO^ a nsanteiter in l!al modo aht^ l*Ese^- 
cHo quatahe altré ntèse, colNe por lO -ilenfré sdllà 
dea dd iTollOniO', <M Onta ^he il paré^isiUO détta rì- 
folOcittae éf* A' suo apogeo ; ae a fàniò fòsse giOn- 
10, forsò 11' riéiiMalo delta gutert^ àfre^ potalo é6^ 
sere tati^altro-r ' 

'H It GeOÉrt^ J^Ocel, i'tanCtalÒ dalle prtittb ri- 
cognizioni, e dopo di arer fatte eseguire lé SuddOittr 
(OéttO élsplMliiotiiì ilOét^è^ ’bbpOtao da' Gaeta, di ri- 
p#endéré^ V oflbttSrfO , di iorprendére il Corpo di ar- 
ntata disirii^eilo; per indi bat- 
tere SéMipfe àrimitando' gS àlìri Còrpi di atinata che 
segirfttiiM% diai^ta del Geiieii^e Cial-' 

dlhi dMkfPa'ttacòta ta ÌFòiiÉfita', iOa tdtlàTia in ISèihtar 
ìl 'COi^ éséreltd nOpdettiiò, nello Stato Bnddescrit-< 

«tvÉbbt^ domo ^fttamdbÉsiir i detta pò^ 
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sùioni^ctiflF '■pW" :* Wirfi® • ini^'i ^Wli 

dist^Bzii BOB si sOTpseo^i .ftMpttigUassi > ed- 
i piemoatesi peUe,posiaào»i d' Isewia, a, iloro fpiflWn 
V0IÌ9 • o¥e;-an''dAe pcobabjtoieBte lfflBalO'il 
po raggiunto al pnffu>)'^ni^ leipft-iu ,BÌ8pr¥P,>i-<o^ « 
atoimenli della, con forza, «ainori -ayTc^be a^afsoatffl 
IrarY^rsariofifl; forse waggiwà'j nelle; ppvzion*ì ^ ^ 
vaalaggiose ,, popcpdosi alle spalle; le i8£®WPPT®U; 8ft?j 
sìzìobì di Vcoafro, jOye, nella peauna di, 
di vita, 9 Fel>i»e j^oUito e^r seguilo e lggl4^ 
operose . forze GaribaUioe , ' posi4oDÌ eh» il .Gpn^t. 
le Rihic^i ai era pro|^e di tuMoifara perpgHMIg^^ 
re a vederle aUe,. spalle del Gepewlej iwv<U!S<h 
da Umnensi hagagli* Giudicando-; il ;Oo,nei|d^ ip 
po non esser giunto^ ancora il mojBOUlaf ,4i «re4rc 
quanto inlraprendcre .(^inava, espcu^nva.s^ in 
tjo. quelle difficoltà stwle^che.che wn.fxrte^àW m 
chiamar T attenzione del nemico su gji pepuillt 
proponimenti; seshandd; il caso che ne riceie^ 

si ordini, f- - ■• - V ^ i •■'r’V 

, ; Intanto, giovandosi ddl j^<^>agido parare di xipinr;l 
gare il .Corpo di. esercito sulle posizioni dii Cascano,; , 
progetto che.il. Generale in r, capo amava si divulgaSTv . 
se fin serbo, per farlo giungere e credere al nemu»,, 
ed aitcraclo , inviai®, avea a Cascano il maggiore > De* , 
Sangro; del Qento; coi due uffiziali che lo seguivano^, s 
pw una sommaria '^descrittiva ricpnpsoenza.del lec^-ìi 
np,- e dejlle riaom^df quei villaggi, cpmp per coat|U9i; " 


Diyi‘ >"j Ijy Go._“iL 





yi^ò tffiiulrrt'^qAéHe òpere fortìfì<ùMorie passaggieré 4^. 
[iilt fdciloTe prooia c§ecmiode> cho areRse credule più 
iiòèeiBsarie.^ e’miad''og^ta non 'meno di troyaryi, 
reftknenie ' lè < utili Delizie, . riRorsc ' ed appoggi, nel ca-, 
se che gli {Cyeftii le ai^ss^o obbligalo a, riparar» » di. 
hllò' sepra quello posizioni, gU ^ardale da una for-^- 
ài : ma ' iQfà-p^^ sopra Gaòla^ E 

iéApre. più natulrando il suo Piano , il Generale io 
mpò/’ HI aiieazìone dii rilenio. di' qualcuno de’ spediti 
eqiloratori per a¥ar più j prossime nuove - delle . posi-^ 
nom ‘e moTÌmonti del nemico, ; disponeva la., evacua* 
lioiié à Mola del numeroso Spedale, in - coermiza an- 
córa di Soihraai eedtniy^e stava- per. dispOTie' di sj^-* 
ekrc degli inffiziali dello, sialo mag^oie <»n dldacca- 
nienti di cavalkaria ^io' [hù- dìrezitwi, • per ifare ricono- 
scenze. nel bosco, de’ F<«naro e-n^ dintorni di 
seozano ;t nella traversa òhe. dalla stradai di ^iinger- 
mano conduce r a-' Yeaiafroi; -per S.. Pietro in fino e 
Opagna; nella! sirada di Pietro. ^Vdirano , Pratella , a 
Proto nella traversa da Riardo, Pietra Mellara 6 Roc- 
ca 'Romana, dii aprire <'c(M:rispondenza col cidoiiiielr^ 
WDe^la Grange, che cen' buona mano di forza -rac- 
oógKticcia ancora lsnet& S. Germano, punto inteiea* 
santb ss ^égni dai Alterale iRitiK^ , che riservava 
quel Colonnello. al Gomendo e-direzione di àna i.tela 
di 'Partiti. ■ .t?r •: , * » . 

oi ifa de nod: nper ' dtro , gl’ impersorutabUi Divini 
Voleri non permisero tutto ciò. Nell’ atto che U Ge- 
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nefale in capo ora pe? emettere le addotte disposizio- 
ni ed altre dirette a migliorare 1' accampamento del 
corpo principale, al rientrare dalle ricognizioni e dalla 
visita al campo , gli arrivava espresso dal Re, che lo 
chiamava con prnmtira a^S. A^tSi ma chò-^ '(3en»^ 
rate Rilùcci rinveniva fuori Cascano. Dispoaefasi il 
Generale in capo ad' esporre, in serbo al Sovrano gli 
concepRi 'dischi chiedergli •' qualclie litro . posjftil 
mezzo , maélimanmntè ped paftiti, che no» avrebbero 
potuto tivtìré di reqrfisiàoiii sènza degenerane, e psov* 
défe ìe istruzioni finali , ■ nel caso che per difttio di 
mezziy o di maggior costanza iMfUa Inippiy vedig li 
fosse ridoffty hello slato M non poter, piè tonerò la 
Campagna. 11 Re, chiamatolo è parlo, nella consueta 
sua grazia V onorava di lusinghiere confidenze di af- 
. fetlo. Ma dell" esordio del discorso , il Generale Ri- 
tocci ben comprese che lo si volesse rilevare dai co- 
mando délF Esercito opnranto> come in etfeUo oobì. 
dille , per ragioni che dovevano confeemargli. 4a (he- 
Mfcdentt Sovrana. CiedeUe egli alloca' di. non dov9 
piè fià' parola delle sue- vedute politiche ilrategiihe^ 
E dhianato preiBO il Re in €aetà ,.ri gtungsva nUi 
. mezza aafimeridfaaa idei db 34 dopo esserslioiii- 
Inito 0 : Teano, per cedere al Oeneralè< Saltano ileo»> 
mando In ^ capo dclcorpo di Bwrtilo.r,;. p > )i i 
13.. Alla pagina 12 'sta detto : . • i fi ] 

>' ipKF>gi<M»Q medeskDQi gli q£zbU del. Gteùo 
• ‘ U .. -, i.;/ . .. o: tT..| fi-.rt 
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4* d foitifioare h. aorelle pofincói «n ^ 

c ^)eci€ le gole di^Cascano * . ' j 

Quegli uD^ziaJll ri furcuio spedUi dal Goocro^e Rf- 
iacei'il collo istruzioni sopra descrjiUe, U^nì»c^ 
la notte.! (M 23 V al , foimatpsi il GepeiiUe ,r^etu- 
to per eiroa ua ora alla posta di $. Agata , < quegli 
uijBziaU cpmmottevaBgli biwo ragguaglio sp lut^) <diu! 
aveau' potuto riconoscere, opinare e preparare, . rìseih 
rondo lO’piA^al dimani « 11 Generale ;$al?iano, p^ciò 
OOQ Ita potuto «be aggiungerri o lariarri le, spp di- 
spoaiaioni. > . •: ''v'.r. ■ '• » 

-I 14» Si I»: asserto alla pa^Ua 13:; , i ' '■> l,*';. 

c Intanto T inimico , sorpreso avendo o foAK^ , ad 
4 Isertiia 1 a Diristone del Goaerale Scotti die tro- 
« Tarasi colè ondo clfeltuare'la esazione ddOk foodisr 
,c> ria*, • facendo prigiooiero.il' generale -rrt scenderà. a 
i ' Yenafre >; e ■ rapidamente per la mattina del 2$ si 
4 arrioinara a' Tcaoo, spiccando i- suoi ultimi aranir 
4 posti reno la Tareraa dà Torricella, e pec'la ao- 
4 ra occupara Teano, a ti 

s 

,^.dl Generale Seottà, non area una Diri&ooe in 
nia, ma solo sette in ottocento uomini di arme e Gotr 
pi rarii ; e sostenendo il 20 disuguale conflitto , ri 
fu avviluppato c preso. Ì1 Corpo di armata piemonte- 
se non passava punto a Venafro in quel giorno , ma 
solo il Generale Cialdini con trecento cavalli vi si re- 
cava il 21 , e si restituiva ad Isemia il 22, come si 
è già o^rvalo. Il 25 si avvicinava a Teano, ove non 
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'cnlraTa che la sera. ' Qual*è ■flunqiie'r às^la 'rafftdl- 

tà messa ÌQ quesh) movimento ? Conviène òoncliidé- 

tc, 'che mentre il testimone oculare dà praova di non 

'avere in siffatta malCTia ' suffleienlé chiarweggenzà { 

mostra àH’ incontro quanta somma ne possedette H ‘Gel- 
•/* '*« * 

'^nerale comandante del Corpo di armala piemontése 

nel 'tenern cauto e misurato ne' suoi movimenti d' iu^ 


vasione. 


:j7 rm-.i'uf -ji ,.,j 


'"Da Teano in poi,' avendo ‘i^Gèheraléillitncci 
sciato il 'Comando in capo del. Corpo di ’esiePoitO' di 
operazione napoletano , cede la penna corretWice ’ud 
altri che voglia ^porre in disamina' il- rimaaéhte* flel- 
opuscolo. I .i r 

•'"Ma già dal sopradettò in confutaziòrie, . ffwdl'dtvio- 
ne' lo"^ scorgere , che il nostro epigrammatico teslP- 
mene' oculare , nel dar tialo alla sua epica tromba?, 
ha principalmente avuto in mira' di colpire ’còn/do'- 
strez2a/' per -occulto movente,’ solò il nome del Gene!- 
vale' Rifacci , ad imitazione di qtiel rèttile velenoùo , 
il quale da sotto il masso morde 1' Aquila’, chc'^^tteb- 
l' abbassare il suo volo nella procella, stanca- vi pose 
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ERRATA 


PA«Ì. e VERSI ERRORI €ORREZIOMI 

^oux- 8 V- 6 bmtve tenoi-c-C' 

Pag. 18 V. 19 , per meglio ap- , per meglio ap- 
penderne gli ef- prenderne gli ef- 
fetti. fotti. 

Pag. 22. Nota^ queir ultimo stru- quest" ultimo stru- 

(1) riga sesta* mento mento 

Pag. 23 V. 6 plutoni plotoni 

Pag. 23 V. 24 mostruosi mostrarasi 

Pag. 25 V. 15 II Re, conosciuti II Re, convinto 
Pag. 25 V. 20 comandalo comandati 

Pag. 29 V. 5 attuato attaccato 

Pag. 36 V. 22 

e 23. Pietra vaicano Pietra Vairano 

Pag. 37 V. 8 300 cavalli , do- 300 cavalli, e do- 
po di po di 

Pag. 47 V. 7 coinmettevangli sotlomettevaugli 
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